
COMUNE DI PONSACCO
Provincia di Pisa

    IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

D E L I B E R A Z I O N E

della

G I U N T A  C O M U N A L E

ORIGINALE N° 10 del 30/01/2024

OGGETTO: PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER 
LA TRASPARENZA 2024-2026 – APPROVAZIONE.

L'anno duemilaventiquattro, il giorno trenta del mese di Gennaio alle ore 09:30, presso il Palazzo 
Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita, 
sotto la presidenza del Sindaco Francesca Brogi, la Giunta Comunale.
Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Segretario Comunale 
Dott.ssa Rosanna Mattera.
Intervengono i Signori:

Nominativo Carica Presenza
BROGI FRANCESCA Sindaco SI
BAGNOLI MASSIMILIANO Vice Sindaco SI
BROGI DAVID Assessore SI
LAZZERETTI ROBERTA Assessore SI
MACCHI STEFANIA Assessore SI
VANNI FRANCESCO Assessore SI

PRESENTI: 6 ASSENTI: 0

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale 
a trattare il seguente argomento:



OGGETTO: PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA 2024-2026 – APPROVAZIONE.

 LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:
 che in attuazione dell’articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 

contro la corruzione, adottata dalla Assemblea Generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 e 
ratificata ai sensi della L. 3 agosto 2009, n. 116, e degli artt. 20 e 21 della Convenzione 
Penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della L. 28 
giugno 2012, n. 110 l’Autorità Nazionale Anticorruzione e gli altri Enti Pubblici indicati 
dalla legge nazionale sono tenuti ad adottare attività di controllo, di prevenzione e di 
contrasto della corruzione e dell’illegalità in genere nella Pubblica Amministrazione;

 che la L. n. 190/2012 all’art. 1, comma 7, quale norma di ratifica della Convenzione della 
Nazioni Unite contro la corruzione, dispone che per la finalità di controllo, di prevenzione e 
di contrasto della corruzione e dell’illegalità in genere nella Pubblica Amministrazione 
l'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile anticorruzione, entro il 31 
gennaio di ogni anno, adotta il proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione;

CONSIDERATO:
 che i contenuti del Piano Anticorruzione devono essere in linea con i contenuti indicati nel 

Piano Nazionale Anticorruzione che costituisce ex lege (art. 1, comma 2-bis, L. n. 190/2012) 
atto di indirizzo per gli Enti tenuti ad approvare il proprio Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione;

 che l’Autorità Amministrativa Indipendente c.d. ANAC ha approvato il Piano Nazionale 
Anticorruzione successivamente aggiornato con i seguenti interventi (Deliberazione n. 
72/2013; Determinazione n. 12/2015; Deliberazione n. 831/2016; Deliberazione n. 
1074/2018, Deliberazione n. 1064/2019);

PRESO ATTO:
 della nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nella persona della 

Dott.ssa Rosanna Mattera, Segretario Generale dell’ente, con Decreto del Sindaco n. 11 del 
22/02/2022;

 dei contenuti del Piano Anticorruzione redatto dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione ed allegato al presente atto e ritenuto lo stesso pienamente aderente alle esigenze 
di questo Ente;

 delle indicazioni di cui alla Deliberazione n. 1074/2018 di approvazione di aggiornamento 
del PNA;

 delle indicazioni delle Linee Guida ANAC in tema di contrattualistica pubblica con 
particolare attenzione alle novità introdotte con il D.Lgs. n. 50/2016; 

 che l’ANAC, nella nuova impostazione del PNA 2020, ha superato la valutazione 
standardizzata dei rischi che si basava sulla compilazione della prevista nell’allegato 5 del 
PNA 2013;

 dell’articolo 54bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dalla Legge 
Anticorruzione n.190/2012 e poi modificato dalla Legge n.179/2017, introduce le 
“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 
venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, il cosiddetto 
Whistleblowing.

 che tale strumento è stato sostanzialmente sostituito da una valutazione concreta basata sul 
c.d. contesto esterno ed interno:



 che il Piano, attraverso questa analisi, deve delineare una concreta descrizione dei processi 
per poi essere calato nel definitivo giudizio sul livello del rischio con conseguente misura di 
valutazione.

 che il Piano Nazionale Anticorruzione a cui il presente piano si adegua è stato approvato dal 
Consiglio dell’ANAC il 16 novembre 2022. Il piano è finalizzato a rafforzare l’integrità 
pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione nelle 
pubbliche amministrazioni n, puntando nello stesso tempo a velocizzare e semplificare le 
procedure amministrative;

PRESO ATTO degli allegati del piano ed in dettaglio:
 Piano Anticorruzione contenente una sezione apposita dedicata alla Trasparenza; 

(ALLEGATO A)
 Mappatura in contraddittorio dei processi/procedimenti; valutazione sempre in 

contradditorio dei rischi che possono emergere in relazione ai processi/procedimenti presi in 
considerazione, valutando il c.d. contesto esterno ed interno e definizione in concreto delle 
misure di prevenzione; (ALLEGATO B)

 Codice interno di comportamento dei dipendenti adottato ai sensi e per gli effetti dell’art. 54 
del D.Lgs. n. 165/2001 e del D.P.R. n. 62/2013; (ALLEGATO C)

Visto il parere favorevole espresso dal Segretario generale in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta espresso ai sensi dell’art.49 del d.lgs n.267/2000;

Tutto ciò premesso e considerato, 

Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi e forme di legge,

DELIBERA

Di adottare il Piano Triennale Anticorruzione allegato al presente atto, costituto dai seguenti 
documenti:

 Piano Anticorruzione contenente una sezione apposita dedicata alla Trasparenza; 
(ALLEGATO A parte integrante e sostanziale)

 Mappatura in contraddittorio dei processi/procedimenti; valutazione sempre in 
contradditorio dei rischi che possono emergere in relazione ai processi/procedimenti presi in 
considerazione, valutando il c.d. contesto esterno ed interno e definizione in concreto delle 
misure di prevenzione; (ALLEGATO B parte integrante e sostanziale)

 Codice interno di comportamento dei dipendenti adottato ai sensi e per gli effetti dell’art. 54 
del D.Lgs. n. 165/2001 e del D.P.R. n. 62/2013; (ALLEGATO C parte integrante e 
sostanziale)

Di dare atto che il piano anticorruzione, con tutti i suoi allegati, sarà pubblicato sul sito del Comune 
in AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE e precisamente nella sezione “Altri Contenuti”, 
sottosezione “Prevenzione della corruzione” e che lo stesso rimanga in pubblica visione di 
chiunque. 

Di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (art.134 comma 4 del TUEL). 



Letto, confermato e sottoscritto.

Sindaco
   Francesca Brogi

Segretario Comunale
   Dott.ssa Rosanna Mattera


